In viaggio con il bebè:

Arrivano le tanto desiderate ed agognate vacanze. Nella nostra mente abbiamo immagini da film con sole, un cielo terso e limpido, traffico poco o nullo e noi pervasi da un forte senso di libertà e di gioia, la moglie che ci sorride e il/i bambini che ci guardano con occhi che trasudano di amore e di tenerezza. Quando arriva il momento, a volte le cose non vanno così. Il tempo non è un granchè, in autostrada c’è un traffico bestia, magari piove e voi avete un senso di angoscia da abbandono del lavoro o un cerchio alla testa perché per la gioia della partenza non avete dormito. Salite frettolosamente in auto e iniziate con vostra moglie a interrogarvi con domande a cui la risposta talora è: spero o forse o non mi ricordo. Hai chiuso, il gas, l’acqua, la luce, hai dato il mangime ai pesci, la segreteria è a posto, hai pagato l’assicurazione, salutato i nonni, i vicini la zia, il cane è in macchina e dove sono i bambini? I nostri angeli sono in auto e mentre sognavamo dialoghi tranquilli con loro e scambi di sorrisi si sono alzati con la faccia che sembra quella di un pittbull con mal di pancia e ringhiano. Hanno le occhiaie sotto agli occhi e non vedono l’ora di avere un piccolo pretesto per protestare o criticare se hanno dai 4-5 anni in su o di urlare se sono più piccoli. Sembra che ci sia una maledizione che manda a gambe all’aria le aspettative e i sogni di un anno di attesa.

Finalmente partiamo abbiamo ricostruito, magari con l’aiuto di qualche telefonata, che tutte le incombenze sono a posto (gas, acqua ecc. sono chiusi, il cane, con i bambini, è in auto) ci iniziamo a rilassare dopo  aver superato le difficoltà iniziali, i bambini dormono un pochino e si svegliano con uno sguardo più conciliante ed umano. Iniziano le vacanze

Genitori viaggiare con i bambini è desiderato da entrambi ma si debbono stabilire delle regole del gioco, come in qualsiasi situazione tra esseri umani, e sono i genitori a doverle stabilire per rendere il viaggio e le vacanze piacevoli per voi e per i bambini. Dobbiamo cercare di trovare dei motivi cfhe rendano il viaggio stimolante ed eccitante. Se i bambini si divertono stiamo bene anche noi. Chiaramente si divertono se li portate a un parco giochi, alle piscine con vari tipi di scivolo, o a Gardaland o Disneyland. Anche noi ci divertiamo ma per un giorno, due, poi? Torniamo a casa a vedere le registrazioni filmate o passiamo due settimane sugli scivoli?

I bambini si ricorderanno di più esempi genuini o giochi che avete ideato voi. Vi riportiamo alcuni consigli e trucchi che potrete trovare in un libro di Romeo Bossoli dal titolo “Portiamo anche i bambini: viaggiare con i figli senza rovinarsi le vacanze” (Universale Economica Feltrinelli)

Lo psicologo Francsco Tonucci si portava nei viaggi con i tre figli due strumenti: un blocco di fogli da disegno ad anelli (il più possibile diverso e “lontano” da quelli scolastici) ove scrivevano tutto quello che li colpiva di più e un raccoglitore di cose strane. I figli ormai adulti hanno ancora sia il quaderno che il raccoglitore di stranezze.

